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  DETERMINA DEL SEGRETARIO GENERALE 

 N. 175 DELL’1 SETTEMBRE 2026  

 

 

OGGETTO: Personale camerale – Sig. XXX XXX - Dimissioni per maturazione 

requisiti di accesso alla pensione anticipata ordinaria – Liquidazione indennità di 

anzianità 

 

IL SEGRETARIO GENERALE f.f. 

 

Vista la legge n. 580/1993 di riforma delle Camera di Commercio, industria, 

artigianato ed agricoltura e s.m.i.; 

Vista la Legge regionale 4 aprile 1995, n.29 ed in particolare l’art.19, comma 1, che 

stabilisce che “Lo stato giuridico e il trattamento economico del personale delle camere sono 

quelli previsti dalle vigenti disposizioni in materia per il personale della Regione, in attesa 

dell’applicazione a tale personale delle disposizioni previste dalla legge 23 ottobre 1992, n. 

421, e dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche ed integrazioni”; 

Vista la L.R. 15/5/2000 n. 10 e s.m.i.; 

Vista la legge regionale n. 4/2010 concernete il nuovo ordinamento delle Camere di 

commercio, Industria, artigianato e agricoltura; 

Visti il Decreto del Presidente della Repubblica 2/11/2005 n. 254, contenente il 

“Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 

Commercio” e l’art. 56 della L.R. 8/2/2007 n. 2; 

      Visto il D.P.Reg, 22 giugno 2001, n. 9; 

      Visto il D.P.Reg. 22 giugno 2001, n. 10, che ha recepito, tra l’altro, l’accordo 

sull’ordinamento professionale del personale regionale con qualifica non dirigenziale; 

            Visto l’art.24, comma 10, del Decreto-Legge 6 dicembre 2011, n. 201 “Disposizioni 

urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici”, convertito con 

modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214 (pubblicato in SO n. 276, relativo alla G.U. 
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27/12/2011, n. 300) che stabilisce “A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai 

soggetti la cui pensione è liquidata a carico dell'AGO e delle forme sostitutive ed esclusive 

della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 

agosto 1995, n. 335, l'accesso alla pensione anticipata è consentito se risulta maturata 

un'anzianità contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. 

Il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti 

contributivi di cui al primo periodo; 

     Visto il Contratto Collettivo Regionale di Lavoro del comparto non dirigenziale della 

Regione Siciliana e degli enti di cui all’art.1 della legge regionale 15 maggio 2000, n.10 - 

Biennio economico 2022-2024 – firmato il 13 febbraio 2026; 

Visto il Preavviso dimissioni - a decorrere dal 31 dicembre 2026 – ultimo giorno di 

servizio 30 dicembre 2026 - per maturazione requisiti di accesso alla pensione anticipata 

ordinaria – art. 88 CCRL – pervenuto in data 22 giugno 2026 – introitato al prot. n. 3637 del 

22 giugno 2026 – presentato dal dipendente camerale Sig. XXX XXX - in servizio presso 

questa Camera di Commercio con contratto a tempo indeterminato, qualifica Funzionario, 

con il quale lo stesso 

PREMESSO 

- Che il 28 agosto 2026 maturerà i requisiti di l’accesso alla pensione 

anticipata ordinaria, attualmente pari a 42 anni e 10 mesi contributivi (per gli uomini), 

come rilevabile dall’estratto contributivo INPS che si allega alla presente; 

- Che ai sensi della normativa vigente si osserva una finestra mobile di tre 

mesi per gli iscritti alla Cassa Stato – Ministeri, cui appartiene il sottoscritto; 

- Che la prima data di uscita utile è il 28 novembre 2026; 

- Che in data 17 giugno 2026 ha inoltrato domanda di pensione all’INPS (cfr 

allegato), a decorrere dal 31 dicembre 2026 – ultimo giorno di servizio 30 dicembre 2026; 

Vista la documentazione allegata al predetto preavviso; 

Visto il fascicolo personale del Sig. XXX XXX, da cui risulta che lo stesso: 

- nominato di ruolo del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato 

(oggi Ministero delle Imprese e del Made in Italy) in data 7 febbraio 1985, è stato trasferito 

nei ruoli della Camera di Commercio di Caltanissetta a decorrere dall’1 gennaio 2000, 
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mantenendo ininterrottamente la propria posizione previdenziale nell'AGO (Assicurazione 

Generale Obbligatoria) gestita dall’INPS; 

- ha prestato servizio militare dal 9 gennaio 1983 al 18 aprile 1984, in qualità di 

Ufficiale di complemento, valido ai fini pensionistici e di indennità di anzianità; 

Considerato, pertanto, che alla data del 30 dicembre 2026, il Sig. XXX XXX avrà 

maturato servizio per: 

    Anni Mesi  Giorni 
Servizio effettivo dal 07/02/1985 al 30/12/2026 41 10 24 
Servizio Militare dal 09/01/1983 al 18/04/1984 1 3 9 

    43 2 3 
 

Per cui il requisito contributivo di accesso alla pensione anticipata ordinaria, attualmente 

pari a 42 anni e 10 mesi contributivi (per gli uomini), sarà raggiunto il 28 agosto 2026; 

Vista la nota dell’INPS - Direzione Centrale Entrate e Recupero Crediti - Area 

Datori di Lavoro del pubblico impiego – prot.n.0159077 del 28 dicembre 2018, avente ad 

oggetto “Posizione contributiva Camere di Sicilia – chiusura iscrizione fondo ex ENPAS ed 

ex INADEL. Personale statale trasferito alle Camere di Commercio della Sicilia”; 

 Vista la nota di questa Camera di Commercio prot.n.272/U dell’11 gennaio 2019 – 

e successive note di sollecito - con la quale è stata richiesta all’INPS la restituzione di tutte 

le somme versate sulla posizione ex ENPAS ed ex INADEL del Sig. XXX XXX, per il 

periodo antecedente il 31 dicembre 2018; 

Vista la reversale di incasso n.122 dell’1 luglio 2021 con la quale è stata introitata 

dalla Camera di Commercio l’intera somma accantonata dall’INPS sulla posizione del Sig. 

XXX XXX; 

            Considerato che in ambito regionale il riconoscimento dell’indennità di buonuscita è 

previsto dalla L.R. 23 febbraio 1962 n. 2 modificata, per le modalità di calcolo, a decorrere 

dal 1° gennaio 2004 dall’art. 20 DELLA LR 21/2003. Per i dipendenti assunti in esito a 

concorsi indetti dopo la pubblicazione della LR  21/86 trova applicazione il regime 

pensionistico e previdenziale previsto per i dipendenti civili dello Stato e, per effetto di questo 

rinvio, anche le normative previste per detto personale in materia di TFS/TFR. 

            Richiamato il progetto di cabina di regia sulle questioni del personale camerale, 

approvato dalla Giunta di Unioncamere Sicilia il 20 aprile 2021, e in particolare preso atto 



 
 
 
 
 

 
  

Pag. 4 di 9 

delle attività svolte dal tavolo tecnico con particolare riguardo alle tematiche relative 

all’uniformità delle procedure applicate dalle Camere siciliane in materia di trattamento 

giuridico, economico e fiscale del TFS/TFR spettante al personale camerale. Nel merito il 

tavolo si è pronunciato sulle modalità di calcolo delle buonuscite e sui regimi fiscali da 

applicare alle varie casistiche di trattamento; 

            Richiamati i diversi tavoli di confronto (07 maggio 2021 e successivi), tra i referenti 

delle CCIAA siciliane e la Società consortile Infocamere, in merito all’iscrizione e la gestione 

giuridica, contabile e fiscale del TFS/TFR – Gestione dipendenti pubblici CCIAA Sicilia; 

            Richiamati i tavoli di consulta dei Segretari Generali (10 e 14 febbraio 2023), inerenti 

alla gestione giuridica, contabile e fiscale del TFS/TFR; 

            Preso atto che, dai confronti, è emerso l’orientamento che dal giorno della cessata 

l’iscrizione all’INPS, al personale dipendente camerale deve essere riconosciuta l’indennità di 

anzianità di cui al decreto interministeriale 12 luglio 1982 (come avviene per le altre CCIAA 

non siciliane). Infatti, nell’ordinamento italiano le prestazioni di fine servizio sono tre: - 

indennità premio servizio; - indennità di buonuscita; - indennità di anzianità. Le prime due 

sono a carico della Gestione Dipendenti Pubblici dell’Inps; solo l’indennità di anzianità è a 

carico del bilancio degli enti datori di lavoro; 

            Considerato che il Dirigente dell’Area Organizzazione e personale di Unioncamere, a 

seguito di  confronto con la Camera di Commercio, nell’esaminare la documentazione 

inerente la problematica del TFS/TFR e nel confermare l’applicazione del decreto 

interministeriale 12 luglio 1982, ha ritenuto comunque che, essendo la chiusura delle casse 

INPS (ex Inadel/Enpas) non derivante da una novità normativa ma da un accertamento 

condotto dall'Istituto sulla correttezza dell'iscrizione, i dipendenti interessati, in realtà, 

dovevano fin dall'inizio essere gestiti direttamente dalle CCIAA ai fini del TFS, e per questo 

si dovrebbe calcolare l’indennità di anzianità anche per il periodo di servizio ante 2019; 

            Richiamato il successivo tavolo di consulta dei Segretari Generali del 20/06/2023 

durante il quale è stato ripreso l’argomento TFS/TFR stabilendo, alla luce del parere 

dell’Unioncamere Nazionale, che l'indennità di anzianità (determinata ai sensi del decreto 

interministeriale 12 luglio 1982) non deve essere calcolata solo sugli anni di servizio camerali 

post chiusura delle casse INPS ma su tutti gli anni lavorativi; 
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           Visto l’art. 77 del D.I. del 12.07.1982 (Regolamento Tipo per il personale delle 

Camere di Commercio) laddove stabilisce che al personale di ruolo camerale che cessa dal 

servizio compete un’indennità di anzianità, a carico del bilancio camerale, commisurata a 

tante mensilità dell’ultima retribuzione fruita a titolo di stipendio, di tredicesima mensilità ed 

altri eventuali assegni pensionabili e quiescibili, per quanti sono gli anni di servizio prestato 

alle dipendenze delle camere di commercio; 

            Atteso che alla data della cessazione dal servizio al dipendente Sig. XXX XXX, così 

come previsto dal vigente CCRL 2022/2024 del comparto non dirigenziale, si applica il 

seguente trattamento economico mensile utile ai fini dell’indennità di anzianità, salvo 

conguagli previsti dal redigendo CCRL 2025/2027: 

Stipendio tabellare   €       1.727,30  
Retribuzione individuale di anzianità  €          518,04  
Progressione economica   €          913,36  
Indennità amministrazione  €          149,00  
Indennità di vacanza contrattuale  €                   -    

  Totale (a)  €       3.307,70  
Indennità Integrativa Speciale  €          538,00  

  Totale (b)  €       3.845,70  
 

Determinata in euro 179.145,53 l’indennità di anzianità lorda ex art. 77 del D.I. 

12.7.1982 spettante al dipendente Sig. XXX XXX per il periodo di servizio svolto alla data 

di cessazione del 30 dicembre 2026 maturata durante l’intero periodo lavorativo arrotondato 

ad anni 43, in considerazione del seguente calcolo:                                                                                                                                                     
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Stipendio tabellare 1.727,30 € 22.454,90 €
IA 149,00 € 1.937,00 €
PEO 913,36 € 11.873,68 €
IIS 538,00 € 6.994,00 €
RIA 518,04 € 6.734,52 €
IVC 0,00 € 0,00 €
Totale 3.845,70 € 49.994,10 €
Base annua di calcolo 
indennità di anzianità

49.994,10 €

Indennità Anzianità
D=(B*C)

49.994,10 € 4.166,18 € 43 179.145,53 €

Base annua               calcolo 
indennità di anzianità (A)

Base in dodicesimi calcolo indennità di 
anzianità                                       B=(A/12)

Anni Servizio                                            (C)

Ultima retribuzione utile Mensile Per tredici mensilità

 

 

            Considerato che l’interessato ha già ottenuto n.2 anticipazioni ai sensi dell’art.20 

della Legge Regionale 15 giugno 1988, n.11, l’importo dell’anzianità residua spettante è: 

Indennità Anzianità 179.145,53 € 
Anticipazione richiesta 

10.3.2020 28.205,59 € 

Anticipazione richiesta 
18.12.2023  4.205,44 € 

Indennità Anzianità 
Residua 146.734,49 € 

            Considerato che, dalle risultanze dei lavori dei suddetti tavoli tecnici e nell’ottica 

dell’uniformità procedurale tra Camere, è emersa la necessità di attuare con Società 

Consortile “Infocamere” un percorso di adattamento delle procedure informatiche relative al 

calcolo del TFS/TFR; 

            Considerato che la Legge 30 dicembre 2025, n. 199 “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” stabilisce, 

tra l’altro, che per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il termine per la liquidazione delle indennità di fine 

servizio, comunque denominate (compresa, dunque, anche l’indennità di anzianità camerale), 

decorra dal momento in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto al pensionamento a seguito 

del raggiungimento del requisito anagrafico o contributivo previsto dalla normativa vigente, 



 
 
 
 
 

 
  

Pag. 7 di 9 

tenendo conto, dal 2027, anche del relativo incremento (v. comma 185, ultimo periodo, e 

comma 191). Sono confermati i modi e tempi rispettivamente previsti dall’art.12, comma 7 

del DL 78/2010 (L.122/2010) e dall’art.3 del DL 79/1997 convertito in L.140/1997; 

            Considerato che dal combinato disposto dell’art. 12, comma 7, del D.L. 31/5/2010 n. 

78, convertito, con modificazioni, in legge 30/07/2010, e dell’art. 1 comma 484 della Legge 

n.147/2013 si dispone “che il riconoscimento dell’indennità di buonuscita… è effettuato: 

a) in un unico importo annuale se l’ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle 

relative trattenute fiscali, è complessivamente pari o inferiore a 50.000 euro; 

b) in due importi annuali se l’ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle 

relative trattenute fiscali, è complessivamente superiore a 50.000 euro ma inferiore a 100.000 

euro. 

In tal caso il primo importo annuale è pari a 50.000 euro e il secondo importo annuale è pari 

all’ammontare residuo; 

c) in tre importi annuali se l’ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle relative 

trattenute fiscali, è complessivamente uguale o superiore a 100.000 euro, in tal caso il primo 

importo annuale è pari a 50.000 euro, il secondo importo annuale è pari a 50.000 euro e il 

terzo importo annuale è pari all’ammontare residuo”; 

___________________________________________________________________________ 

ATTESTAZIONE DELL’UFFICIO RAGIONERIA 
 
Si attesta la legittimità e la regolarità procedurale e contabile delle superiori premesse, si 
attesta altresì il pieno rispetto della normativa vigente in tema di “Spending review”, nonché 
l’avvenuta registrazione contabile ai sensi della normativa vigente. 

 
Il Funzionario 

(Dott.ssa Rosa Sicilia) 
 

___________________________________________________________________________ 

Vista l’attestazione dell’Ufficio Ragioneria; 

      Visto il Bilancio di Previsione 2026; 

DETERMINA 

Per quanto in premessa specificato, che qui s’intende ripetuto e trascritto, relativamente al 

preavviso dimissioni dal servizio del dipendente camerale Funzionario Sig. XXX XXX a 
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decorrere dal 31 dicembre 2026 – ultimo giorno di servizio 30 dicembre 2026, per 

collocamento in quiescenza: 

- QUANTIFICARE, salvo conguaglio, in € 179.145,53 l’indennità lorda di anzianità, da 

corrispondere al dipendente Sig. XXX XXX, al lordo delle relative trattenute fiscali, 

da distribuire con le modalità previste dal combinato disposto dell’art. 12, comma 7, 

del D.L. 31/5/2010 n. 78, convertito, con modificazioni, in legge 30/07/2010, e 

dell’art. 1 comma 484 della Legge n.147/2013, come da prospetto allegato al presente 

provvedimento; 

- LIQUIDARE al Sig. XXX XXX, salvo conguaglio e per le motivazioni espresse in 

narrativa, il saldo lordo dell’indennità di anzianità, pari a € 146.734,49, al netto delle 

anticipazioni già liquidate e corrisposte ammontanti a € 32.411,03, determinato 

secondo i conteggi riportati in premessa, secondo la seguente tempistica di pagamento, 

da rivedere in caso di eventuali modifiche normative: 

- prima quota annuale lorda pari a € 50.000,00 a far data dal 28/08/2028 ed entro il 

28/11/2028; 

- seconda quota annuale lorda pari a € 50.000,00 a far data dal 28/08/2029 ed entro il 

28/11/2029; 

- terza quota annuale lorda pari a € 46.734,49a far data dal 28/08/2030 ed entro il 

28/11/2030; 

- AUTORIZZARE l’Ufficio di Ragioneria, in considerazione della suddetta 

rateizzazione, ad emettere in favore del Sig. XXX XXX i relativi mandati di 

pagamento, nei periodi di cui al punto precedente, imputando la spesa nei rispettivi 

bilanci camerali; 

- DARE ATTO che l’onere pensionistico del dipendente Sig. XXX XXX sarà a carico 

dell’INPS; 

- COMUNICARE il presente provvedimento all’interessato; 

- DARE alla presente Determinazione carattere di immediata esecutività; 

                                                   Il Segretario Generale f.f.    
                                                                                     Dott. Diego Carpitella 
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RELATA DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che la presente determinazione è stata pubblicata all’Albo della Camera 

dal   ……………………………………….…  al   …………………………………… 

e che contro la medesima non sono state presentate opposizioni. 

Caltanissetta, li ……………… 

                                                                         L’impiegato Responsabile           

                                                                       ……………………………… 

 


